NORMATTIVA

IL PORTALE DELLA LEGGE VIGENTE

DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, n. 152

Norme in materia ambientale.

Vigente al : 21-7-2023

CAPO I

SANZIONI PENALI

ART. 137
(sanzioni penali)

1. ((Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1,)) Chiunque apra o comunque effettui nuovi
scarichi di acque reflue industriali, senza autorizzazione, oppure
continui ad effettuare o mantenere detti scarichi dopo che
1'autorizzazione sia stata sospesa o0 revocata, e' punito con
l'arresto da due mesi a due anni o con 1l'ammenda da millecinquecento
euro a diecimila euro.

2. Quando le condotte descritte al comma 1 riguardano gli scarichi
di acque reflue industriali contenenti 1le sostanze pericolose
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle
tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente
decreto, la pena e' dell'arresto da tre mesi a tre anni ((e
dell'ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro)).

3. Chiunque, al di fuori delle ipotesi di cui al comma 5 ((o di



cui all'articolo 29-quattuordecies, comma 3,)), effettui uno scarico

di acque reflue industriali contenenti 1le sostanze pericolose
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle
tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto
senza osservare 1le prescrizioni dell'autorizzazione, o 1le altre
prescrizioni dell'autorita' competente a norma degli articoli 107,
comma 1, e 108, comma 4, e' punito con l'arresto fino a due anni.

4. Chiunque violi le prescrizioni concernenti l'installazione e la
gestione dei controlli in automatico o 1l'obbligo di conservazione dei
risultati degli stessi di cui all'articolo 131 e' punito con la pena
di cui al comma 3.

5. ((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato)) Chiunque,
in relazione alle sostanze indicate nella tabella 5 dell'Allegato 5
alla parte terza del presente decreto, nell'effettuazione di uno
scarico di acque reflue industriali, superi i valori 1limite fissati
nella tabella 3 o, nel caso di scarico sul suolo, nella tabella 4
dell'Allegato 5 alla parte terza del presente decreto, oppure i
limiti piu' restrittivi fissati dalle regioni o dalle province
autonome o dall'Autorita'’ competente a norma dell'articolo 107, comma
1, e' punito con l'arresto fino a due anni e con 1'ammenda da tremila
euro a trentamila euro. Se sono superati anche i valori 1limite
fissati per le sostanze contenute nella tabella 3/A del medesimo
Allegato 5, si applica 1l'arresto da sei mesi a tre anni e 1'ammenda
da seimila euro a centoventimila euro.

6. Le sanzioni di cui al comma 5 si applicano altresi' al gestore
di impianti di trattamento delle acque reflue urbane che
nell'effettuazione dello scarico supera i valori-limite previsti
dallo stesso comma.

7. Al gestore del servizio idrico integrato che non ottempera
all'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 110, comma 3, o non
osserva le prescrizioni o i divieti di cui all'articolo 110, comma 5,
si applica la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con
1'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di rifiuti
non pericolosi e con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e
con 1l'ammenda da tremila euro a trentamila euro se si tratta di
rifiuti pericolosi.

8. Il titolare di uno scarico che non consente 1l'accesso agli
insediamenti da parte del soggetto incaricato del controllo ai fini
di cui all'articolo 101, commi 3 e 4, salvo che il fatto non
costituisca piu' grave reato, e' punito con la pena dell'arresto fino
a due anni. Restano fermi i poteri-doveri di interventi dei soggetti
incaricati del controllo anche ai sensi dell'articolo 13 della legge
n. 689 del 1981 e degli articoli 55 e 354 del codice di procedura

penale.
9. Chiunque non ottempera alla disciplina dettata dalle regioni ai

sensi dell'articolo 113, comma 3, e' punito con le sanzioni di cui
all'articolo 137, comma 1.

10. Chiunque non ottempera al provvedimento adottato
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dall'autorita' competente ai sensi dell'articolo 84, comma 4, ovvero
dell'articolo 85, comma 2, e' punito con 1'ammenda da
millecinquecento euro a quindicimila euro.

11. Chiunque non osservi i divieti di scarico previsti dagli
articoli 103 e 104 e' punito con l'arresto sino a tre anni.

12. Chiunque non osservi le prescrizioni regionali assunte a norma
dell'articolo 88, commi 1 e 2, dirette ad assicurare il
raggiungimento o il ripristino degli obiettivi di qualita' delle
acque designate ai sensi dell'articolo 87, oppure non ottemperi ai
provvedimenti adottati dall'autorita’ competente ai sensi
dell'articolo 87, comma 3, e' punito con l'arresto sino a due anni o
con 1l'ammenda da quattromila euro a quarantamila euro.

13. Si applica sempre la pena dell'arresto da due mesi a due anni
se lo scarico nelle acque del mare da parte di navi od aeromobili
contiene sostanze o materiali per i quali e' imposto 1l divieto
assoluto di sversamento ai sensi delle disposizioni contenute nelle
convenzioni internazionali vigenti in materia e ratificate
dall'Italia, salvo che siano in quantita' tali da essere resi
rapidamente innocui dai processi fisici, chimici e biologici, che si
verificano naturalmente in mare e purche' in presenza di preventiva
autorizzazione da parte dell'autorita' competente.

14. Chiunque effettui 1l'utilizzazione agronomica di effluenti di
allevamento, di acque di vegetazione dei frantoi oleari, nonche' di
acque reflue provenienti da aziende agricole e piccole aziende
agroalimentari di cui all'articolo 112, al di fuori dei casi e delle
procedure ivi previste, oppure non ottemperi al divieto o all'ordine
di sospensione dell'attivita' impartito a norma di detto articolo, e'
punito con 1'ammenda da euro millecinquecento a euro diecimila o con
l'arresto fino ad un anno. La stessa pena si applica a chiunque
effettui 1'utilizzazione agronomica al di fuori dei <casi e delle
procedure di cui alla normativa vigente.

TITOLO VI
SISTEMA SANZIONATORIO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI
CAPO |

SANZIONI

ART. 256
(attivita' di gestione di rifiuti non autorizzata)



1. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1, Chiunque effettua una attivita' di
raccolta, trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed
intermediazione di rifiuti in  mancanza della prescritta
autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli articoli 208,
209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 e' punito:

a) con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno o con 1'ammenda
da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di rifiuti
non pericolosi;

b) con la pena dell'arresto da sei mesi a due anni e con
1'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro se si tratta di
rifiuti pericolosi.

2. Le pene di cui al comma 1 si applicano ai titolari di imprese
ed ai responsabili di enti che abbandonano o depositano in modo
incontrollato i rifiuti ovvero 1li immettono nelle acque superficiali
o sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 192,
commi 1 e 2.

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 1, Chiunque realizza o gestisce una
discarica non autorizzata e' punito con la pena dell'arresto da sei
mesi a due anni e con 1l'ammenda da duemilaseicento euro a
ventiseimila euro. Si applica la pena dell'arresto da uno a tre anni
e dell'ammenda da euro cinquemiladuecento a euro cinquantaduemila se
la discarica e' destinata, anche in parte, allo smaltimento di
rifiuti pericolosi. Alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa
ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, consegue
la confisca dell'area sulla quale e' realizzata la discarica abusiva
se di proprieta' dell'autore o del compartecipe al reato, fatti salvi
gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi.

4. Le pene di cui ai commi 1, 2 e 3 sono ridotte della meta' nelle
ipotesi di inosservanza delle prescrizioni contenute o richiamate
nelle autorizzazioni, nonche' nelle ipotesi di carenza dei requisiti
e delle condizioni richiesti per le iscrizioni o comunicazioni.

5. Chiunque, in violazione del divieto di cui all'articolo 187,
effettua attivita' non consentite di miscelazione di rifiuti, e’
punito con la pena di cui al comma 1, lettera b).

6. Chiunque effettua il deposito temporaneo presso il 1luogo di
produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con violazione delle
disposizioni di cui all'articolo 227, comma 1, lettera b), e' punito
con la pena dell'arresto da tre mesi ad un anno o con 1la pena
dell'ammenda da duemilaseicento euro a ventiseimila euro. Si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro per 1 quantitativi non superiori a
duecento litri o quantita' equivalenti.

7. Chiunque viola gli obblighi di cui agli articoli 231, commi 7,
8 e 9, 233, commi 12 e 13, e 234, comma 14, e' punito con la sanzione
amministrativa pecuniaria da duecentosessanta euro a
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millecinquecentocinquanta euro.

8. I soggetti di cui agli articoli 233, ((...)) 235 e 236 che non
adempiono agli obblighi di partecipazione ivi previsti sono puniti
con una sanzione amministrativa pecuniaria da ottomila euro a
quarantacinquemila euro, fatto comunque salvo 1'obbligo di
corrispondere i contributi pregressi. ((Ai  soggetti di cui
all'articolo 234 che non adempiono agli obblighi di partecipazione
ivi previsti, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria di
euro 5.000, fatto comunque salvo 1'obbligo di corrispondere i
contributi pregressi)).

9 Le sanzioni di cui al comma 8 sono ridotte della meta' nel caso
di adesione effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza
del termine per adempiere agli obblighi di partecipazione previsti
dagli articoli 233, 234, 235 e 236.

Art. 256-bis.
(Combustione illecita di rifiuti).

1. Salvo che il fatto costituisca piu' (grave reato, chiunque
appicca il fuoco a rifiuti abbandonati ovvero depositati in maniera
incontrollata e' punito con la reclusione da due a cinque anni. Nel
caso in cui sia appiccato il fuoco a rifiuti pericolosi, si applica
la pena della reclusione da tre a sei anni. Il responsabile e' tenuto
al ripristino dello stato dei 1luoghi, al risarcimento del danno
ambientale e al pagamento, anche in via di regresso, delle spese per
la bonifica.

2. Le stesse pene si applicano a colui che tiene le condotte di cui
all'articolo 255, comma 1, e 1le condotte di reato di cui agli
articoli 256 e 259 in funzione della successiva combustione illecita
di rifiuti.

3. La pena e' aumentata di un terzo se il delitto di cui al comma 1
e' commesso nell'ambito dell'attivita' di un'impresa o comunque di
un'attivita' organizzata. I1 titolare dell'impresa o il responsabile
dell'attivita' comunque organizzata e' responsabile anche sotto
1'autonomo profilo dell'omessa vigilanza sull'operato degli autori
materiali del delitto comunque riconducibili all'impresa o}
all'attivita' stessa; ai predetti titolari d'impresa o responsabili
dell'attivita’ si applicano altresi'’ le sanzioni previste
dall'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2601, n.
231.

4. La pena e' aumentata di un terzo se il fatto di cui al comma 1
e' commesso in territori che, al momento della condotta e comunque
nei cinque anni precedenti, siano o siano stati interessati da
dichiarazioni di stato di emergenza nel settore dei rifiuti ai sensi
della legge 24 febbraio 1992, n. 225.

5. I mezzi utilizzati per il trasporto di rifiuti oggetto del reato
di cui al comma 1 del presente articolo, inceneriti in aree o0 in
impianti non autorizzati, sono confiscati ai sensi dell'articolo 259,
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comma 2, salvo che il mezzo appartenga a persona estranea alle
condotte di cui al citato comma 1 del presente articolo e che non si
configuri concorso di persona nella commissione del reato. Alla
sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo
444 del codice di procedura penale consegue la confisca dell'area
sulla quale e' commesso il reato, se di proprieta' dell'autore o del
concorrente nel reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica e
ripristino dello stato dei luoghi.

6. Si applicano le sanzioni di cui all'articolo 255 se le condotte
di cui al comma 1 hanno a oggetto i rifiuti di cui all'articolo 184,
comma 2, lettera e). ((Fermo restando quanto previsto dall'articolo
182, comma 6-bis, le disposizioni del presente articolo non si
applicano all'abbruciamento di materiale agricolo o forestale
naturale, anche derivato da verde pubblico o privato)).

ART. 257
(bonifica dei siti)

1. ((Salvo che il fatto costituisca piu' grave reato,)) chiunque
cagiona 1l'inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque
superficiali o delle acque sotterranee con il superamento delle
concentrazioni soglia di rischio e' punito con la pena dell'arresto
da sei mesi a un anno o con 1l'ammenda da duemilaseicento euro a
ventiseimila euro, se non provvede alla bonifica in conformita' al

progetto approvato dall'autorita’ competente nell'ambito del
procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata
effettuazione della comunicazione di cui all'articolo 242, il

trasgressore e' punito con la pena dell'arresto da tre mesi a un anno
o con l'ammenda da mille euro a ventiseimila euro.

2. Si applica la pena dell'arresto da un anno a due anni e la pena
dell'ammenda da cinquemiladuecento euro a cinquantaduemila euro se
1'inquinamento e' provocato da sostanze pericolose.

3. Nella sentenza di condanna per la contravvenzione di cui ai
commi 1 e 2, o nella sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del
codice di procedura penale, il beneficio della sospensione
condizionale della pena puo' essere subordinato alla esecuzione degli
interventi di emergenza, bonifica e ripristino ambientale.

((4. L'osservanza dei progetti approvati ai sensi degli articoli
242 e seguenti costituisce condizione di non punibilita' per le
contravvenzioni ambientali contemplate da altre leggi per il medesimo
evento e per la stessa condotta di inquinamento di cui al comma 1)).

ART. 258
(Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri
obbligatori e dei formulari).

1. I soggetti di cui all'articolo 189, comma 3, che non effettuano
la comunicazione ivi prescritta ovvero 1la effettuano in modo
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incompleto o inesatto sono puniti con 1la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemila a diecimila euro; se 1la comunicazione e’
effettuata entro il sessantesimo giorno dalla scadenza del termine
stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994, n. 70, si applica 1la
sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei euro a centosessanta
euro.

2. Chiunque omette di tenere ovvero tiene in modo incompleto il
registro di carico e scarico di cui all'articolo 196, comma 1, e’
punito con 1la sanzione amministrativa pecuniaria da duemila a
diecimila euro. Se il registro e' relativo a rifiuti pericolosi si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da diecimila euro a
trentamila euro, nonche' nei casi piu' gravi, la sanzione
amministrativa accessoria facoltativa della sospensione da un mese a
un anno dalla carica rivestita dal soggetto responsabile
dell'infrazione e dalla carica di amministratore.

3. Nel caso di imprese che occupino un numero di unita' lavorative
inferiore a 15 dipendenti, le sanzioni sono quantificate nelle misure
minime e massime da millequaranta euro a seimiladuecento euro per 1
rifiuti non pericolosi e da duemilasettanta euro a
dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti pericolosi. Il numero di
unita' lavorative e' calcolato con riferimento al numero  di
dipendenti occupati mediamente a tempo pieno durante un anno, mentre
i lavoratori a tempo parziale e quelli stagionali rappresentano
frazioni di unita' lavorative annue; ai predetti fini 1'anno da
prendere in considerazione e' quello dell'ultimo esercizio contabile
approvato, precedente il momento di accertamento dell'infrazione.

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque effettua il
trasporto di rifiuti senza il formulario di cui all'articolo 193 o
senza i documenti sostitutivi ivi previsti, ovvero riporta nel
formulario stesso dati incompleti o inesatti e' punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria da milleseicento euro a diecimila
euro. Si applica la pena dell'articolo 483 del codice penale nel caso
di trasporto di rifiuti pericolosi. Tale ultima pena si applica anche
a chi nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti,
fornisce false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle
caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a chi fa wuso di un
certificato falso durante il trasporto.

5. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 4, ove 1le informazioni, pur
formalmente incomplete o inesatte, siano rinvenibili in forma
corretta dai dati riportati nella comunicazione al catasto, nei
registri cronologici di <carico e scarico, nei formulari di
identificazione dei rifiuti trasportati e nelle altre scritture
contabili tenute per legge, si applica 1la sanzione amministrativa
pecuniaria da duecentosessanta euro a millecinquecentocinquanta euro.
La stessa pena si applica nei casi di indicazioni formalmente
incomplete o inesatte, ma contenenti gli elementi atti a ricostruire
le informazioni richieste ai sensi di 1legge, nonche' nei casi di
mancato invio alle autorita' competenti e di mancata conservazione
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dei registri di cui all'articolo 190, comma 1, o del formulario di
cui all'articolo 193. La sanzione ridotta di cui alla presente
disposizione si applica alla omessa o incompleta tenuta dei registri
cronologici di carico e scarico da parte del produttore quando siano
presenti i formulari di trasporto, a condizione che 1la data di
produzione e presa in carico dei rifiuti possa essere dimostrata, o
coincida con la data di scarico dei rifiuti stessi.

6. I soggetti di cui all'articolo 226, comma 2, che non effettuano
la comunicazione ivi prescritta ovvero 1la effettuino in  modo
incompleto o inesatto sono puniti con 1la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemila euro a diecimila euro; nel caso in cui 1la
comunicazione sia effettuata entro il sessantesimo giorno dalla
scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994,
n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei

euro a centosessanta euro.

7. 1 soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei
rifiuti urbani ((...)) che non effettuano 1la comunicazione di cui
all'articolo 189 ((, comma 5,)) ovvero la effettuano in modo
incompleto o inesatto, sono puniti con 1la sanzione amministrativa
pecuniaria da duemila euro a diecimila euro; nel caso in cui 1la
comunicazione sia effettuata entro il sessantesimo giorno dalla
scadenza del termine stabilito ai sensi della legge 25 gennaio 1994,
n. 70, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da ventisei
euro a centosessanta euro.

8. In caso di violazione di uno o piu' degli obblighi previsti
dall'articolo 184, commi 5- bis.1 e 5-bis.2, e dall'articolo 241-bis,
commi 4-bis, 4-ter e 4-quater, del presente decreto, il comandante
del poligono militare delle Forze armate e' punito con 1la sanzione
amministrativa pecuniaria da tremila euro a diecimila euro. In caso
di violazione reiterata degli stessi obblighi si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a ventimila euro.

9. Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni di cui
al presente articolo, ovvero commette piu' violazioni della stessa
disposizione, soggiace alla sanzione amministrativa prevista per la
violazione piu' grave, aumentata sino al doppio. La stessa sanzione
si applica a chi con piu' azioni od omissioni, esecutive di un
medesimo disegno, commette anche in tempi diversi piu' violazioni
della stessa o di diverse disposizioni di cui al presente articolo.

10. Salvo che il fatto costituisca reato e fermo restando 1'obbligo
di corrispondere i contributi pregressi eventualmente non versati, la
mancata o irregolare iscrizione al Registro di cui all'articolo
188-bis, nelle tempistiche e con le modalita' definite nel decreto di
cui al comma 1 del medesimo articolo, comporta 1'applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da cinquecento euro a duemila
euro, per i rifiuti non pericolosi, e da mille euro a tremila euro
per i rifiuti pericolosi. La mancata o incompleta trasmissione dei
dati informativi con le tempistiche e 1le modalita' ivi definite
comporta l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da
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cinquecento euro a duemila euro per i rifiuti non pericolosi e da
mille euro a tremila euro per i rifiuti pericolosi.

11. Le sanzioni di cui al comma 10 sono ridotte ad un terzo nel
caso in cui si proceda all'iscrizione al Registro entro 60 giorni
dalla scadenza dei termini previsti dal decreto di cui al comma 1
dell'articolo 188-bis e dalle procedure operative. Non e' soggetta
alle sanzioni di cui al comma 11 1la mera correzione di dati,
comunicata con le modalita' previste dal decreto citato.

12. Gli importi delle sanzioni di cui al comma 16 sono versati ad
apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
ai pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, destinati
agli interventi di bonifica dei siti di cui all'articolo 252, comma
5, ove ricorrano le condizioni di cui all'articolo 253, comma 5,
secondo criteri e modalita' di ripartizione fissati con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.

13. Le sanzioni di cui al presente articolo, conseguenti alla
trasmissione o all'annotazione di dati incompleti o inesatti sono
applicate solo nell'ipotesi in cui i dati siano rilevanti ai fini
della tracciabilita', con esclusione degli errori materiali e
violazioni formali. In caso di dati incompleti o inesatti rilevanti
ai fini della tracciabilita' di tipo seriale, si applica una sola
sanzione aumentata fino al triplo.

ART. 259
(traffico illecito di rifiuti)

1. Chiunque effettua una spedizione di rifiuti costituente
traffico illecito ai sensi dell'articolo 26 del regolamento (CEE) 1°
febbraio 1993, n. 259, o effettua una spedizione di rifiuti elencati
nell'Allegato II del citato regolamento in violazione dell'articolo
1, comma 3, lettere a), b), c) e d), del regolamento stesso e' punito
con la pena dell'ammenda da millecinquecentocinquanta euro a
ventiseimila euro e con 1l'arresto fino a due anni. La pena e’
aumentata in caso di spedizione di rifiuti pericolosi.

2. Alla sentenza di condanna, o0 a quella emessa ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per 1i reati
relativi al traffico illecito di cui al comma 1 o al trasporto
illecito di cui agli articoli 256 e 258, comma 4, consegue
obbligatoriamente la confisca del mezzo di trasporto.

Art. 260

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.LGS. 1 MARZO 2618, N. 21))

((120))
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AGGIORNAMENTO (120)

T1 D.Lgs. 1 marzo 20618, n. 21 ha disposto (con l'art. 8, comma 1)
che "Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, i richiami
alle disposizioni abrogate dall'articolo 7, ovunque presenti, si
intendono riferiti alle corrispondenti disposizioni del codice penale
come indicato dalla tabella A allegata al presente decreto".

Articolo 260-bis
(Sistema informatico di controllo della tracciabilita' dei rifiuti)

1. I soggetti obbligati che omettono 1l'iscrizione al sistema di
controllo della tracciabilita' dei  rifiuti  (SISTRI) di cui
all'articolo 188-bis, comma 2, lett. a), nei termini previsti, sono
puniti con una sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento
euro a quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi,
si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. (82) (104)
((117))

2. I soggetti obbligati che omettono, nei termini previsti, il
pagamento del contributo per 1l'iscrizione al sistema di controllo
della tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo
188-bis, comma 2, lett. a), sono puniti con una sanzione

amministrativa pecuniaria da duemilaseicento euro a
quindicimilacinquecento euro. In caso di rifiuti pericolosi, si
applica una sanzione amministrativa pecuniaria da
quindicimilacinquecento euro a novantatremila euro. All'accertamento
dell'omissione del pagamento consegue obbligatoriamente, la

sospensione immediata dal servizio fornito dal predetto sistema di
controllo della tracciabilita' nei confronti del trasgressore. In
sede di rideterminazione del contributo annuale di iscrizione al
predetto sistema di tracciabilita' occorre tenere conto dei casi di
mancato pagamento disciplinati dal presente comma. (82) (104) ((117))

3. Chiunque omette di compilare il registro cronologico o 1la
scheda SISTRI - AREA MOVIMENTAZIONE, secondo i tempi, le procedure e
le modalita' stabilite dal sistema informatico di controllo di cui al
comma 1, ovvero fornisce al suddetto sistema informazioni incomplete,
o inesatte, altera fraudolentemente uno qualunque dei dispositivi
tecnologici accessori al predetto sistema informatico di controllo, o
comunque ne impedisce in qualsiasi modo il corretto funzionamento, e’
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da duemilaseicento
euro a quindicimilacinquecento euro. Nel caso di imprese che occupino
un numero di unita' lavorative inferiore a quindici dipendenti,si
applica la sanzione amministrativa pecuniaria da millequaranta euro a
seimiladuecento. Il numero di unita' Jlavorative e' calcolato con
riferimento al numero di dipendenti occupati mediamente a tempo pieno
durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale e quelli
stagionali rappresentano frazioni di wunita' lavorative annue; ai
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predetti fini 1'anno da prendere in considerazione e quello
dell'ultimo esercizio contabile approvato, precedente il momento di
accertamento dell'infrazione. Se 1le indicazioni riportate pur
incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilita' dei rifiuti,
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
duecentosessanta ad euro millecinquecentocinquanta. (82) (104)
((117))

4. Qualora le condotte di cui al comma 3 siano riferibili a
rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro quindicimilacinquecento ad euro novantatremila, nonche' 1la
sanzione amministrativa accessoria della sospensione da un mese a un
anno dalla carica rivestita dal soggetto cui 1'infrazione e
imputabile ivi  compresa la sospensione dalla carica di
amministratore. Nel caso di imprese che occupino un numero di unita'
lavorative inferiore a quindici dipendenti, 1le misure minime e
massime di cui al periodo precedente sono ridotte rispettivamente da
duemilasettanta euro a dodicimilaquattrocento euro per i rifiuti
pericolosi. Le modalita' di calcolo dei numeri di dipendenti avviene
nelle modalita' di cui al comma 3. Se le indicazioni riportate pur
incomplete o inesatte non pregiudicano la tracciabilita' dei rifiuti,
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquecentoventi ad euro tremilacento. (82) (104) ((117))

5. Al di fuori di quanto previsto nei commi da 1 a 4, i soggetti
che si rendono inadempienti agli ulteriori obblighi su di 1loro
incombenti ai sensi del predetto sistema di controllo della
tracciabilita' dei rifiuti (SISTRI) sono puniti, per ciascuna delle
suddette violazioni, con la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro duemilaseicento ad euro quindicimilacinquecento. In caso di
rifiuti pericolosi si applica la sanzione amministrativa pecuniaria
da euro quindicimilacinquecento ad euro novantatremila. (82) (104)
((117))

6. Si applica la pena di cui all'articolo 483 c.p. a colui che,
nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti,
utilizzato nell'ambito del sistema di controllo della tracciabilita’
dei rifiuti fornisce false indicazioni sulla natura, sulla
composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti e a
chi inserisce un certificato falso nei dati da fornire ai fini della
tracciabilita' dei rifiuti. (82) (104) ((117))

7. I1 trasportatore che omette di accompagnare il trasporto dei
rifiuti con 1la copia cartacea della scheda SISTRI - AREA
MOVIMENTAZIONE e, ove necessario sulla base della normativa vigente,
con la copia del  certificato analitico che identifica le
caratteristiche dei rifiuti e' punito con la sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.600 euro a 9.300 euro. Si applica la pena di cui
all'art. 483 del codice penale in caso di trasporto di rifiuti
pericolosi. Tale ultima pena si applica anche a colui che, durante il
trasporto fa uso di un certificato di analisi di rifiuti contenente
false indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle
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caratteristiche chimico-fisiche dei rifiuti trasportati. (82) (104)
((117))

8. Il trasportatore che accompagna il trasporto di rifiuti con
una copia cartacea della scheda SISTRI - AREA Movimentazione
fraudolentemente alterata e' punito con 1la pena prevista dal
combinato disposto degli articoli 477 e 482 del codice penale. La
pena e' aumentata fino ad un terzo nel caso di rifiuti pericolosi.
(82) (104) ((117))

9. Se 1le condotte di cui al comma 7 non pregiudicano la
tracciabilita' dei rifiuti, si applica 1la sanzione amministrativa
pecuniaria da euro duecentosessanta ad euro
millecinquecentocinquanta. (82) (104) ((117))

9-bis. Chi con un'azione od omissione viola diverse disposizioni
di cui al presente articolo ovvero commette piu' violazioni della
stessa disposizione soggiace alla sanzione amministrativa prevista
per la violazione piu' grave, aumentata sino al doppio. La stessa
sanzione si applica a chi con piu' azioni od omissioni, esecutive di
un medesimo disegno, commette anche in tempi diversi piu' violazioni
della stessa o di diverse disposizioni di cui al presente articolo.

9-ter. Non risponde delle violazioni amministrative di cui al
presente articolo chi, entro trenta giorni dalla commissione del
fatto, adempie agli obblighi previsti dalla normativa relativa al
sistema informatico di controllo di cui al comma 1. Nel termine di
sessanta giorni dalla contestazione immediata o dalla notificazione
della violazione, il trasgressore puo' definire 1la controversia,
previo adempimento degli obblighi di cui sopra, con il pagamento di
un quarto della sanzione prevista. La definizione agevolata impedisce
l'irrogazione delle sanzioni accessorie.

(68a)(72)
AGGIORNAMENTO (68a)

I1 D.L. 31 agosto 2013, n. 1081, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2013, n. 125, ha disposto (con l'art. 11, comma 3-bis)
che "Nei dieci mesi successivi alla data del 1° ottobre 2013 [...] le
sanzioni relative al SISTRI di cui agli articoli 260-bis e 260-ter
del decreto legislativo 3 aprile 2606, n. 152, e successive
modificazioni, non si applicano".

AGGIORNAMENTO (72)

I1 D.L. 31 agosto 2013, n. 1081, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2813, n. 125, come modificato dal D.L. 306 dicembre
2013, n. 150, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2014,
n. 15, ha disposto (con 1l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino al 31
dicembre 2014 [...] le sanzioni relative al SISTRI di cui agli
articoli 260-bis e 260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152, e successive modificazioni, non si applicano".

AGGIORNAMENTO (82)
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I1 D.L. 31 agosto 2013, n. 1081, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2813, n. 125, come modificato dal D.L. 31 dicembre
2014, n. 192, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 20815,
n. 11, ha disposto (con 1l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino al 31
dicembre 20615 al fine di consentire 1la tenuta in modalita’
elettronica dei registri di carico e scarico e dei formulari di
accompagnamento dei rifiuti trasportati nonche' 1'applicazione delle
altre semplificazioni e le opportune modifiche normative continuano
ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi di cui agli articoli
188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 aprile 2606, n. 152,
nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo
3 dicembre 2610, n. 285, nonche' le relative sanzioni. Durante detto
periodo, le sanzioni relative al SISTRI di cui agli articoli 260-bis,
commi da 3 a 9, e 260-ter del decreto legislativo 3 aprile 2606, n.
152, e successive modificazioni, non si applicano. Le sanzioni
relative al SISTRI di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, si applicano a decorrere dal 1° aprile 2015".
AGGIORNAMENTO (104)

I1 D.L. 31 agosto 2013, n. 1081, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2813, n. 125, come modificato dal D.L. 306 dicembre
2016, n. 244, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 20817,
n. 19, ha disposto (con 1l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino alla data

del subentro nella gestione del servizio da parte del concessionario
individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non
oltre il 31 dicembre 2017 [...] le sanzioni relative al SISTRI di cui
agli articoli 260-bis, commi da 3 a 9, e 260-ter del decreto
legislativo 3 aprile 2066, n. 152, e successive modificazioni, non si
applicano. [...] Fino alla data del subentro nella gestione del
servizio da parte del concessionario individuato con le procedure di
cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31 dicembre 2017, le
sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono ridotte del 50 per cento".
AGGIORNAMENTO (117)

I1 D.L. 31 agosto 2013, n. 1081, convertito con modificazioni dalla
L. 30 ottobre 2813, n. 125, come modificato dalla L. 27 dicembre
2017, n. 205, ha disposto (con 1l'art. 11, comma 3-bis) che "Fino alla
data del subentro nella gestione del servizio da parte del
concessionario individuato con le procedure di cui al comma 9-bis, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2618 [...] le sanzioni relative al
SISTRI di cui agli articoli 260-bis, commi da 3 a 9, e 260-ter del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni, non si applicano. [...] Fino alla data del subentro
nella gestione del servizio da parte del concessionario individuato
con le procedure di cui al comma 9-bis, e comunque non oltre il 31
dicembre 2018, le sanzioni di cui all'articolo 260-bis, commi 1 e 2,
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del decreto legislativo 3 aprile 2066, n. 152, sono ridotte del 50
per cento".

PARTE QUINTA

NORME IN MATERIA DI TUTELA DELL'ARIA E DI RIDUZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA

TITOLO |

PREVENZIONE E LIMITAZIONE DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA DI IMPIANTI E ATTIVITA'

ART. 279
(sanzioni)

1. Fuori dai casi per cui trova applicazione l'articolo 6, comma
13, cui eventuali sanzioni sono applicate ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, chi inizia a installare o esercisce uno
stabilimento in assenza ((dell'autorizzazione prevista dagli articoli
269 o 272)) ovvero continua l'esercizio con l'autorizzazione scaduta,
decaduta, sospesa o revocata e' punito con la pena dell'arresto da
due mesi a due anni o dell'ammenda da 1.000 euro a 10.000 euro. Con
la stessa pena e' punito chi sottopone wuno stabilimento ad wuna
modifica sostanziale senza 1'autorizzazione prevista dall'articolo
269, comma 8 o0, ove applicabile, dal decreto di attuazione
dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2612, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. Chi sottopone
uno stabilimento ad una modifica non sostanziale senza effettuare
((la comunicazione prevista dall'articolo 269, comma 8 o comma
11-bis,)) o, ove applicabile, dal decreto di attuazione dell'articolo
23 del decreto-legge 9 febbraio 2812, n. 5, -convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e' assoggettato ad
una sanzione amministrativa pecuniaria da 3600 euro a 1.000 euro, alla
cui irrogazione provvede l'autorita' competente.

2. Chi, nell'esercizio di uno stabilimento, viola i valori 1limite
di emissione stabiliti dall'autorizzazione, dagli Allegati I, II, III
o V alla parte quinta del presente decreto, dai piani e dai programmi
o dalla normativa di cui all'articolo 271 e' punito con 1l'arresto
fino ad un anno o con 1l'ammenda fino a 10.000 euro. Se i valori
limite violati sono contenuti nell'autorizzazione integrata
ambientale si applicano le sanzioni previste dalla normativa che
disciplina tale autorizzazione.

2-bis. Chi, nell'esercizio di wuno stabilimento, viola le
prescrizioni stabilite dall'autorizzazione, dagli allegati I, II, III
o V alla Parte Quinta, dai piani e dai programmi o dalla normativa di
cui all'articolo 271 o} le prescrizioni altrimenti imposte
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dall'autorita' competente e' soggetto ad una sanzione amministrativa
pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro, alla cui irrogazione provvede
l'autorita' competente. Se le prescrizioni violate sono contenute
nell'autorizzazione integrata ambientale si applicano 1le sanzioni
previste dalla normativa che disciplina tale autorizzazione.

3. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 7, chi mette in esercizio un impianto o
inizia ad esercitare un'attivita' senza averne dato 1la preventiva
comunicazione prescritta ai sensi dell'articolo 269, comma 6, o ai
sensi dell'articolo 272, comma 1, ((e' soggetto ad una sanzione
amministrativa pecuniaria da 500 euro a 2.500 euro)). E' soggetto ad
una sanzione amministrativa pecuniaria da 5600 euro a 2.500 euro, alla
cui irrogazione provvede 1l'autorita' competente, chi non effettua una
delle comunicazioni previste all'articolo 273-bis, comma 6 e comma 7,
lettere c) e d). ((136))

4. Fuori dai casi sanzionati ai sensi dell'articolo
29-quattuordecies, comma 8, chi non comunica all'autorita' competente
i dati relativi alle emissioni ai sensi dell'articolo 269, comma 6,
((e' soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro
a 10.000 euro)).

5. Nei casi previsti dal comma 2 si applica sempre 1la pena
dell'arresto fino ad un anno se il superamento dei valori limite di
emissione determina anche il superamento dei valori 1limite di
qualita' dell'aria previsti dalla vigente normativa.

6. Chi, nei casi previsti dall'articolo 281, comma 1, non adotta
tutte le misure necessarie ad evitare un aumento anche temporaneo
delle emissioni e' punito con la pena dell'arresto fino ad un anno o
dell'ammenda fino a milletrentadue euro.

7. Per la violazione delle prescrizioni dell'articolo 276, nel
caso in cui la stessa non sia soggetta alle sanzioni previste dai
commi da 1 a 6, e per la violazione delle prescrizioni dell'articolo
277 si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da 15.500 euro
a 155.000 euro. All'irrogazione di tale sanzione provvede, ai sensi
degli articoli 17 e sequenti della legge 24 novembre 1981, n. 689, la
regione o la diversa autorita' indicata dalla 1legge regionale. La
sospensione delle autorizzazioni in essere e' sempre disposta in caso
di recidiva.

AGGIORNAMENTO (136)

T1 D.Lgs. 30 luglio 26206, n. 162 ha disposto (con l'art. 1, comma
1, lettera g)) che al comma 3, terzo periodo, del presente articolo,
le parole «chi non effettua wuna delle comunicazioni previste
all'articolo 273-bis, comma 6 e comma 7, 1lettere c¢) e d)» sono
sostituite dalle seguenti: «chi non presenta, nei termini previsti,
la domanda o la relazione di cui all'articolo 271, comma 7-bis, chi
non effettua, nei termini, una delle comunicazioni previste
all'articolo 273-bis, comma 6 e comma 7, lettere c) e d), e chi non
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presenta, nei termini, la domanda prevista all'articolo 273-bis,
comma 6».



